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GRUPPO CONSIGLIARE CENTROSINISTRA PER MONTERENZIO

Al Sig. Sindaco Giuseppe Venturi







e. pc 
Alla Giunta Comunale








Sede

Mozione: Assetto del territorio.

Con la  Mozione il Gruppo Consigliare intende portare all’attenzione del Consiglio Comunale di Monterenzio le problematiche relative all’assetto e governo del territorio, con l’obiettivo di individuarne le possibili future prospettive.

Premesso che

il PRG vigente risulta attuato per circa i tre quarti e le parti ancora da attuare non sono in grado di determinare una previsione credibile del livello quantitativo e qualitativo dello sviluppo di Monterenzio per i prossimi 10 anni, orizzonte temporale nel quale è opportuno pianificare una crescita che si voglia equilibrata, sostenibile e ordinata;
il quadro conoscitivo e previsionale su cui si fonda questo PRG risulta fortemente datato;

Considerato che

trasformare il PRG vigente in PSC, attivando la “procedura semplificata” seppur prevista dalla Legge regionale 20/2000 va considerata come possibilità non auspicabile e da adottarsi a fronte della impossibilità di procedere alla redazione di nuovi e più qualificati e aggiornati strumenti urbanistici;

tale procedura impedirebbe di fatto l’aggiornamento sostanziale dei contenuti e delle previsioni dello strumento urbanistico, privando questo Consiglio comunale, le forze politiche, le rappresentanze sociali ed i cittadini della possibilità di sviluppare una riflessione strategica sul ruolo ed il futuro del nostro territorio, che sappia reinterpretarne le potenzialità ma anche le fragilità e le criticità che si evidenziano, a partire dall’ assetto idrogeologico;

Considerato altresì che

la Provincia di Bologna, con l’adozione del PTCP e con l’istituzione del “Comitato interistituzionale per la elaborazione dei PSC associati nell'area metropolitana bolognese”, ha inteso promuovere una nuova modalità di pianificazione urbanistica e nuovi contenuti per la funzione di programmazione e di governo del territorio;

tale processo ha prodotto risultati positivi in termini di:

-una più equa e sostenibile distribuzione dei carichi insediativi sull’intero territorio provinciale, 
-un più stretto raccordo tra politiche infrastrutturali e previsioni insediative, 
-un contenimento dei tempi d’adozione degli strumenti urbanistici;
la quasi totalità dei comuni della provincia bolognese ha da tempo avviato o concluso i lavori per la redazione del PSC che è, per natura e funzione, strumento assai diverso dal PRG;

ciò è avvenuto, nella quasi totalità dei casi in modo associato – come per i comuni della Valle dell’Idice e L’Unione Montana Valli Savena-Idice -  così da costruire un quadro conoscitivo, valutativo, previsionale e strategico coordinato capace di tenere conto delle dinamiche demografiche, sociali, economiche, strutturali e culturali che riguardano l’intera area “vasta“ bolognese;

anche per quanto attiene lo sviluppo delle fonti d’energia rinnovabili, così come indicato tra le linee d’intervento del Piano Energetico Regionale, riveste importanza strategica l’adeguamento degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica per ridurre la pressione dei sistemi energetici sulle risorse naturali ed ambientali attraverso opportuni interventi di tutela, prevenzione, mitigazione e riqualificazione, al fine di operare per la salvaguardia della natura e del paesaggio individuando le zone che necessitano della massima tutela e le zone di possibile installazione 
Valutato che

appare irrealistico e superato dai tempi continuare a pianificare il sostegno della crescita  dei servizi e della città pubblica unicamente attraverso la crescita degli insediamenti residenziali e produttivi;

per Monterenzio come per ogni altro Comune è oggi necessario “andare oltre i propri confini” considerandosi pienamente parte di un sistema territoriale complesso quale è  l’ area vasta bolognese, in cui le proprie funzioni, le proprie vocazioni, le proprie scelte devono integrarsi e rendersi compatibili e sinergiche con quelle dei territori vicini e con quelle dell’area provinciale nel suo complesso;
Ritenuto infine che

solo avviando le procedure per la redazione di un PSC è possibile costruire un quadro conoscitivo e realizzare una valutazione di sostenibilità territoriale, sociale e ambientale delle previsioni urbanistiche aggiornata e proiettata al futuro, in grado di interagire con il nuovo quadro economico e sociale che si sta determinando;
i vigenti regolamenti del Comune di Monterenzio devono essere sostanzialmente aggiornati per far fronte al processo d’innovazione nelle politiche urbanistiche di tutela ed uso del territorio, non possono quindi essere coinvolti in un processo di mero adeguamento, in nome di un astratto efficientismo che si vorrebbe affermare, evitando l’aggiornamento dell’analisi, e delle proposte nel confronto con la comunità; 

IMPEGNA

il Sindaco e la Giunta comunale

ad avviare il percorso per l’elaborazione del PSC e del RUE, interessando fin da subito con le opportune sedute la Commissione competente, per definire le modalità con cui redigere i nuovi strumenti urbanistici di Monterenzio, anche tenendo conto delle esperienze maturate nel territorio bolognese;
a non iniziare procedimenti tesi all’avvio della “procedura semplificata” per la trasformazione del PRG in PSC e ad assumere gli atti necessari di salvaguardia, a tutela della potestà di questo Consiglio di decidere in autonomia sulle future scelte urbanistiche;

Sindaco
a convocare una Conferenza Urbanistica Pubblica comunale, tra i 30 e i 45 giorni da oggi, dove presentare il percorso per la redazione del nuovo PSC in forma aperta e partecipata dai cittadini e dalle rappresentanze sociali ed economiche presenti sul territorio.

Il Gruppo Consiliare

Monterenzio lì 20-5-10
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